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5? «ufrfe, com'egli era necessario che Roma fusse presa'dai Frarrcsì, a volere 
she la rinascesse, e rinascendo, ripigliasse nuova vita, e nneva virtù.. 

Ma'chiav. sulla I. Deca di Liv. l . j . e. i , 
■ ■■ ■ 

i 3 ' <//' Caldi fero An.VI. Rep. e I della R. R­(ìi Luglio 1798 v. s, 
^ 
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tituzfone Romana . Abusi di Roma 
stocrazia 

■ / ; . : ■ : 

Avvisi salutari aï romani* Pessimo genere d' Ari­
Puhb. Monumento di gratitudine alla N. E­ Decreti Consolari. Notizie Di­

partimentali ; Roma; Viterbo; Albnno ; Ferentino; Osimo ; Vari saggi 
" • Orvieto. Notizïe estere. Da Milano ; Arati; Parigi ; Vienna; Berlino; Pietroburgo; 

­ Annunzi. Tariifa del cam­

* > 

di due àlibcu­

zioni ; 
Londra . 
bio delle 

* i 

Varietà: Kfflessioni del citt. deiia Valile • Dialogo 
cedole. 
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COSTITUZIONE ROMANA, ^rtic. XXXIV. trodotta nei popoli da persone che hanno 
Stabilita la esistenza di. Dio, e l'idea d'un avuto interesse di secondarli nei loro 
Essere Eterno, intelligente e benefico, gene­ errori per abbrutirli, e confermata dal 

fanatismo nazionale, o dall' intolleranza ralmente diffusa in tutti gli animi biso­
na ancora stabilire una forma di culto religiosa fraudolentemente in molti popoli 

degna dell'uomo che a lui lo rivolge, e ispirata 
degna di Lui che dall' uomo, lo riceve . Qui però la gravità e la delicatezza 
Perchè sia degna deli'uomo deve essere del soggetto m'impegna a spiegarmi con 
lìbera 5 perchè sia degna di lui deve es­ la maggior chiarezza, per oppormi alle 
sere ragionevole, cioè conforme ai suoi veri calunniose interpretazioni che secondo 
attributi. Il filosofo penetrato e convinto l'inveterato loro costume daranno alcuni 
dai risultati d'una ragione pura ed il lu­ o preti o frati o sedicenti dìmtì a quai­
minata'ha sempre diretto a Dio un tri­ che periodo, o articolo separato di.­que­
buto d'adorazione in­spirito * e verità, sti fogli abusando della buona fede pò­
cioè nel fondo del suo cuore; ma il mas­ polare , per condannarmi come un empio 
simo numero degli uomini, cioè gP igno­ nella comune opinione. Io mi rido della 
ranti diretti dai crassi, e mostruosi spet­ loro rabbia impotente, ma rispetto an­
tri d'una capricciosa fantasìa non si SOBO cora il sentimento unanime d'una nazione 
contentati di semplici preghiere, ed of­ intera, e son persuaso che debba lasciarsi 
ferte, o di predotti della terra, odi ani­ nel tranquillo esercizio del religioso suo 
mali, ma si sono veduti delirare in riti culto col quale riconosce e adora la Di­
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ridicoli, assurdi, superstiziosi e atroci vinità . Ma quando la­forma di questo 
fino a scanflare i bambini, i vecchi, i culto è talmente sfigurata e scontraffatta 
prigionieri sull'ara di nn Dio di benefi­ che più non si riconosce dal suo origi­
cenza, e di pace. Ma il filosofo mede­ naie, quand® uu governo infame e so­
simo è stato quasi sempre costretto ad verchiatore ha potuto ridurre un popolo 
uniformarsi apparentemente alla strana e a confondere gli eterni principi della mo­
indecentc maniera di adorare Iddio, in­ rale evangelica con certe pratiche insulse 
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pue rili e_ superstiziose che disonorano ; ' Romani, il nostro secolo non è tanto fé­
quando si tenta di. rovesciare il sistema lice da contare dei Socrati , o almeno fi 
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politico eccitando un mal inteso zelo re­

ligioso alla foggia di Maometto, che col 
losofi che abbiano la sua riputazione, ma 
vi sono degli uomini che sordamente vi 

ferro e col fuoco propagò la sognata sua sommovono anche coloro, che 
religione, e fondò nel tempo stesso un 

cercano 
la verità , e che amano di propagarla col 

impero sulle basi della più crassa su­ medesimo zelo puro , e disinteressato . Ora 
perstizione; quando insomma i preti e i questi uomini vi dicono con lealtà e fran­
frati detronizzati dalia loro cattedra di chezza che adoriate, ed onoriate Iddio, 
pestilenza, ed'impostura , e restituiti alla ma in una maniera degna di lui , e de­
loro prima istituzione si abusano degli gna di voi, che non vi arroghiate un di­
errori che hanno eglino stessi radicati ritto esclusivo nelle forme della vostra 
Begli animi dei cittadini per armare il religione, e vi fanno avvertire che i preti 
loro braccio , e trucidare i loro fratelli 
nel nome di Dio , chi mi negherà, che il 

sono i ministri dei riti e delle cerimo­

nie adottate per onorare sensibilmente 
silenzio non sia inopportuno , e colpe­ Dio , non gli arbitri delle vostre opiflio­
vole? O Romani, permettetemi che io vi 
rammenti il caso di Socrate .Quest'uomo 

ni, e i capricciosi tiranni delle vostre co­
scienze , fatte ondeggianti e tenebrose 

grande, ed impegnato a promovere il pub­ dalle loro artificiose insinuazioni. 
blico bene istruiva con gran profitto la ­ sarà continuato. U. 'L 
gioventù d'Atene nei suoi doveri, e dif­
fondeva nella massa del popolo i lumi 
della più sana e pura morale. Tale era 
la sua dottrina, tale la sua arte­ di ragio­
nare, sì dolce la sua eloquenza che tutti 
accorrevano alla sua scuola, e quelle dei 
cosi detti sofisti restavan deserte . Che 
fecer costoro bollenti di livore, e di ven­■■ 

ABUSI DI ROMA. /fr/.F//.Mentre in Roma SI 
è ignorato il cotìimercfo, mentre si sono tra­
scurate le manifatture e le arti, si è almeno 
promossa l'agricoltura? Questa è la prima sor­
gente di comodi nelle popolazioni che fan­
no il primo passo dallo stato selvaggio allo 
stato socievole . Pria che l'uomo si rivolga a 
tirare al dt fuori i comodi della sua vita > 
è naturale che li debba cercare nel suolo su 

occhi.Le idee complicate del commercio non, 
vengono se non dopo che o si sono creati 

condannarlo nella pubblica opinione . ì^on 
crediate , diceva Socrate, a tanti Dei figli 

detta? Non accusarono la sua condotta ''dì cui «iste, e che ha sempre innanzi ai suoi 
perchè era illibata, ed onesta, ma travi­
sarono l'indole delle sue istruzioni per de'btsogni fattiz;, i quali non si possono sod­

disfare con i propri prodotti j o si ha una mas­
sa di superfluo ricavata da' suoi terreni , o 
quando esauriti i mezzi della industria j si co­
nosce di non potere ritrarre il desiderato frut­
to da un terreno sterile e ingrato» 

Qu'aie è lo stato della agricoltura nel terri­
torio romano j in quel territorio che forse non 
ha l'eguale per la sua fertilità? Bisogna pur 
confessarlo i se i Romani fossero selvaggi , i 
loro terreni non potrebbero essere meno col­
tivati • Due classi di ostacoli si sono pre­
sentati sempre ai progressi della agricoltu­
ra tra di noi; una morale, l'altra fisica­*'Uà 
grande ostacolo morale è risultato dal ristret­
to numero dei possidenti . Dove estensioni 
immense di territorio sono riconcentrate nel­

deWumana immaginazione, e introdotti dati 
interesse et dal delirio sacerdotale, ma cre­

diate che esiste un Dio solo , ascoltate f c­

ttrnc sue leggi scritte nei vostri cuori > ed 
eseguitele\ Sapete voi cosa dicevano i suoi 
rivali? Ateniesi, Socrate non crede V esi­
stenza di Dio, e eli Ateniesi furono così 

. i - * 

stolidi che prestarono fede a quest'accu­

sa» onde Socrate mort vittima della ca­

lunnia, e dell' impostura. Eppure quel 
pope­Io d'Atene passa con ragione tuttora ie'^ossidenze eli pochi, è necessario che Ta­
per un popolo colto, e spiritoso: figu­ gricoltora languisca. E'questo un teorema, 
fatevi dunque di quali colori j e di quali o per dir meglio un assioma che non ha bi 

sogno di dimostrazione. Da chi si possedè 
tortuosi raggiri si servirpno i suoi nemici vz°ì{ vastissimo agro romano ? Da mani mor­
per sorprendere la credulità popolare! te e da mani principesche. Ora non si parie» 
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tranijo giammai dimenticare che voi avete spez­
zate le loro catene, e che il vostro illustre 
sangue è stato il primo ad irrigare V alberò 
della liberta piantato sul loro suolo, ma se maff 
vi fosse qualcuno indegno di portare il vo­
stro nome?. . . voi sareste i primi a detestar­
le* , e noi ci uniformeremo ai Vòstri sentimenti. 

O Madre d 
volgere uno sguardo sopra la tua amorosa 

i Tami . Il tuo arbore è sincero $ 

k piti delle prime, giacche finalmente abbia­
mo conosciuto , che glie cose merle convie­
ne soîo la sepoltura f L'iinmensa massa dei* 
bpni da loro posseduta, rientrata nel do­
minio della nazione , da cui inguistamente era 
stata sottratta» si dividerà tra i cittadini indu­
stripsi ed attivi. Nel dettaglio di questa gran­
fie operazione > da cui sola dipende la nostra 
risórsa, si commetteranno forse infiniti incon­
venienti. La nazione lì vêde...»freme..M e ta­
ce. Silenzio quanto fatale finche dura, al­ rigira. T 
trettanto terribile quando cessa ! Ma qu^ìe e4 ogni giorno glie ne dai le più lumi­
b ropertóone veramente grande die vada e­ n 0 5 e e convincenti riprove. Ardisco anche 
sente da ogni inconveniente ? Come riparare r 

alla mala fede* alla ingordigia degli uomini? 
E se mai quegli istessi a cui la nazione lia nulT altro più 
affidato i sqoi più gelosi interessi fossero i rnntftsr3rfi.il 
primi a tradirla? Consoliamoci però sulla cer­
tezza , sulla giustizia % e sul rigore della sfer­
za democratica . No , non è più questo Firn­
becìlle governo de^preti; s'inganna chi crede 
.che non si abbia a sviluppare giammai in Ro­
ma io spìrito pubblico, la pubblica energia* 
Amministratori, guardate la patria e tremate^ 
questa con una i^ano vi presenta la corona 
civica , ma coll'altra tiene vibrata sul vostro 

dire; essa merita il tuo amore, giacché 
ardentemente desidera che 
uo filiale rispetto . Ma vor* 

* ■ * 

rai tu permettere che gì 
rapiscano il frutto delle tue .beneficenze» 
e che mentre tu con tutte le più provvide 
e generose misure cerchi richiamarla a 
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nuova vita , questi rapaci e divoratori lu* 
pi la spoglino da tutte le parti per ali­

mentare il loro lusso 3 per sostenere il 
loro orgoglioso fasto, per ricompensare 

fa loro meretrici ? O N 
capo la spada­ Se voi sarete infedeli , da i cuoi 
polpi non vi potranno salvare, ne i denari che 
avrete ammassato, ne le attrattive delle sire­
pe, di cui avrete comprato ilfavore/ I çittadi­ zîone degnati di pronunciare una dì quelle 
ni buoru ed onesti vivano tranquilli sulla sicu­ ^ 
rezza dei loro acquisti; ma i vili ed infami 
/bagarini (*) che fingono di comprare oggi mi 
fondo per rivenderlo domani ad una somma mot­

maggiore, gli avidi ed ingordi speculatori 
;che vogliono ingoiare la maggior parte delle no­
stre sostanze, ed a forza di raggiri cogliono ìnet­
tersi in possesso dei nostri fondi , sappiano 
che un occhio invisibile a loro , ma bene 

to 

tue terribili parole al suono pelle quali 
si disperdono gli empi e si rovesciano i 
foro ediflzj ■ \ 

Avvisi salutari ai Romani. 
Romani, siate grati a chi vi ha reso Uberi, 

pbbedìte alla legge, rispettate le Autorità Co­
stituite, ma prevaletevi in tutta la loro esten­

illuminato, invigila sopra le loro cabalistiche 
pperazioni f Nessun buono ed accorto citta­
dino si ridurra a comprare dalle loro illegit­
time ed impure mani; e dovranno rendere con 
jusura ciò , che avranno usurpato con in­
giustizia . La Repub. Rom. è figlia della Gran­
de Nazione, e se la sommissione, il rispetto» 
la riconoscenza terranno sempre la figlia ut­
taccata di vero cuore alla madre , questa an­
cora non «deporrà giammai i sentimenti di be­
nevolenza e di affetto verso di quella. Gene 
rosi ed invitti Francesi il cuore dei veri Ro 
ni sarà sempre per voi; voi sarete sempre l'og­
getto della loro gratitudtae , della loro té 
nerezza, del loro attacamento , essi non pò 
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sione dei diritti che vi accorda }a vostra libertà 
Romani ricordatevi del trito proverbio chi 

non si ajuta si affoga, 
Romani nel passato governo eravate celebri 

per lo spirito della satira e della mordacità* 
Questa non conviene alla democrazia , Vn cuore 
libero s un' anima repubblicana deve con energìa, 
e fierezza attaccare il delitto dovunque sì tro­
va . Romani, quando avete delle notiate detta­
aliate e sicure sul grande artìcolo de* beni na­
zionali t potete servirvi di qualcuna di quests 
formol e* fresse avranno sempre un luogo distinto 
nel Monitore e saranno riferite con caratteri 
cubitali* 

For mola prim $ 
II fondo A di annuo frutto di scudi . . . 

.(*} Termine volgare col quale si esprimono in 
Roma le parsone dedite a questo sporco merci­
monio . Tutti gridano contro i bagarini dì Monte 
Çitorio , e pure questi infelici appena guada­
gnano pochi paoli il giorno y e sono esposti dalla 
mattina alla sera alle, intemperie dell7 aria ed 

alla sferza dì un sole ardente ? Tutti poi fanno 
profonde riverenze a qutgli altri bagarini che 
con una tirata di penna 'guadagnano wìgliaja 
di pezzi duri e passano i giorni in mezzo ai dì" 
verfmentì ed in braccio ai piaceri. , 
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w è sçquî^fato dal cittadino B'.pcr la Som 
ma' di scuii» . . . 
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lormoìa seconda 

'■fì cittadino B il dì . . . del mese « . ; . ha 
. i ^ •■•,r 

cosi | eh'e lusinga le Vostre passioni, efrè vi met» 
te in dìffidefìza del vostro governo, «he in vece 
d'eccitare il vostro coraggio al servizio ed alla 
difesa della patria eccita la .vostra invidia contra­

acquistato per la somma di scudi S . . . il fon­ di quelli, che la servono , e vi accende divano 
do A che fruttava annui s c u d i . . . e lo ha ri­ ©rgogIio,e di tutte le più crudeli passioni,corlui è un^ 
vénduto il giorno . . . dello Stesso mese al cit­ scellerato, un fellone , ' un traditore . Venite e 
tapino C per scudi S più S. Bagarini finite­ persiradetevene . Vengono meco dietro le erme 
latt ina vo l t a . di MamnrrA'. egli era già con Crcsfonte , e con 

Formolo terza Cleoboh rionfante del suo apostolati . Li ve­
li citt. N , o i cittadini N N. han levato demmo quindi entrar tutti tre nel convento 

j Foro imm&ginar] fondi dalla immaginaria cassa montano del paire Cicala y ove si raduna il chth 
del l'a Società N N« ed han ricevuto per anti­ de'pìu arrabbiati viva Maria , e poscia passare 

alU conversazione del baron* Megabise , ove si 
raccoglie il fiore dei più velenosi aristocrati • 

• • * • parte reale la somma 
■;>/.1 Form ola quarta 

"La cittadina N ha avuto in compenso della 
Sua mediazione dal cittadino B . . . 

( sarà cantinuato) .' Breislak » 
h 

T 

Pessimo genere di Aristocrazia , Io son patrxiotta 

Colui e mipatriottaì ... colui un democratico 1 ­♦* 
colui volea ì .... impostore ! „,.. scellerato ! • • • • 
traditoreì ,,, furono queste le voc i , in cui pro­

• fr 
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ruppero eon fusamente gì ingannati giovani in 
quel primo momento del loro disinganno . # 

aT pari di voi, diceva jer sera M a m urrà ad &na Patriota? le piazze, le strade, i cafFè ridonda­
truppa di fedeli democratici , io sono patriot^ no di sì fatti Mamurra . Essi sono i nemici pia 
al pari di voi , e perchè appunto amo la mia grandi, che voi e la patria vi abbiate intorno.. 
patria, per questo non ho coraggio di parer lie­ Il lore*, fiata è pestifero, ed oh! quanto si è già 
t o , mentre essa corre al suo precipizo , Voi love­ estesa la sfera deUa loro corruzione ! *». Le lo­
dete : non vi è risorsa. Finché vi saranno beni ro parole son parole di morte pel vero patriot* 
n­azionali , si potrà forse vivere , ancorché male : tismo , Volete conoscere veramente , e distili­

"v 

guère questi tali l Esaminate voi stessi » quale­
impressione lascino in voi le loro parole . Se dopo 
vi sentite acceàie caldi di nuovo entusiasmo per­
laf libertà, di amor per la patria, di di&interes. 
se per riguardo dì voi medesimi : siate certi 
d'aver parlato con un vero e virtuoso patriatta * 
Se al conÊrarîo vi sentite raffreddati nella gran 
causa, e invece delle nobili passioni degne dell* 
uomo repubblicano sorgere nel vostro cuere le 
passioni vili dell'egoismo , del livore , della dir 
sperazione ; siate certi di essere stati ingannati; 
da un mostro infame . Vatìsto'cratismo è fecon­

quando vedo costituiti nelle pubbliche autorità do di tali mostri ,* ma uno peggiore di questo 
certi , che sarebbero costituiti assai meglio nel­ non vene ha ( Vedila Scudo "della libertà f ^ g 7 ), 
le pubbliche carceri , lo noe vi parlo di m e . , 

ma^quando questi saranno finiti ? . . . E presto 
finiranno , se si segue col metodo col quale sì 
è cominciato, a venderli, e dilapidarli, .». Nul­
ladimeno non vorrei disperare, se vedessi il go­
verno ih mano di persone probe ed ©neste . Ma 
voi lo vedete al pari me : i francesi a chi dan­
Mo gl'impieghi ? . . . a coloro* , che o non han 
testa, ® non han cuore per resistere alla loro. . . 
ma non si può parlare ! "e siam ìiberi ! . . » oh 
libertà! tu 1® sai, io sono un dei tuoi amatori 
più caldi, e vorrei essere uno dei tuoi aposto­
li più zelanti ... ma mi si agghiaccia il sangue 

* ' 

REPUBBLICA ROMANA 
TRIBUNATO. Malgrado i langhi dettagli che 

noi abbiam fatti , e durante il tempo delle va­

io non ambisco nulla .... non voglio nuU­a ..» 
limo la mia oscurità , amo il mio niente ; ma 
ami duole per voi j voi potevate esser impiegati, 
voi dovevate esserlo invece .... Mentre Manmrr& 
la discorre cosi, e gli altri lo ascoltano avida­ canze anderemo facendo, dille operazioni del 
mente ; io mi ­'avvicino ; egli mi conosce , s'alza 
e se ne va . Amici, dico io , che ve ne pare ì •* 
Tur troppo egli dice < mi risponde T incauto e blieato molte interessanti mozioni dell' ultima 
credulo ^Aristia )­, la verità! ... Potrei risponde­ seduta del Tribunato1 «»■ Ma noi rispondiamo che 
re» o buon giovane , a tutto il suo velenoso il foglio del Monitore per quanto grande, né 
ragionamento, ma non è questo il, luoga : nèil manchi mai per così dire nentmen d'una l inea: 
tempo opportuno . Rispondetemi solo » dico a tfulla dimeno ha i suoi limiti , e non può tutto 

Tribunato,?/ Compilattre Romano sr lagna con 
noi perchè, . Il Monitore di Roma non ha pub­

tutti : il vostro patriottismo , la vostra energia Qf 
dopo quel suo discorso come v* ì ... li guardo mozione tanto interessante da noi trascurata l ^E' 
in faccia erano affatto cambiati, pensierosi, in­ il rapporto fatto dal Tribuno Bruner per la com­
dispettiti, pieni di avvilimento, disperati della missione incaricata a presentare un progetto di 
patria > ed accesi di livore al vedersi proposti ad 
altr i , che credevano meno degni di se» Amici! 
ripigliP) colui, che vi seduce, che vi avvekna del Popolo Romano verso la gran aazione ri 

decreto sul!' iscrizione fatta dal Sanato e sull'altra 
da farsi dal Tribunato per esternare la gratitudine 
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génératrice. ,Ì Sembra dunque che î nostri fogli 
manehino di gratitudine ; il che ««né vero, Ol­
tre chtsjin essi quasi sempre vien contestato quest' 
atto dovuto alla generosa nazione fransese che ci 
ha liberati, non si sono forse annunciati più volte , 
e messaggi e «nozioni e progetti di ambedue 
corpi legislativo , eoi esecutivo relativi appunto a 
siffatti monumenti di riconoscenta.ì Noi riserbiamo 

* 

i 

425 
per titt attestata d! gtatìmdìné j è per un raro 
esempio di lingua e di stile ; o per occupare coït 
ciò , che nel Monitore occupa appena una pagrna* 
più che la metà del mostro foglietto! 

CONSOLATO ,5 Caldifero. Decreti Consolari ­
11 Censolato avendo nominato per Segretario di 

per soddisfare alla curiosità dei nostri leggitori ri­
* t 

jpor|}amo per ora la sola jscniione . 
411 $ . Gran . Nazione 

Ai Cittadini 
tareveilltere . Fepeaux 

Barras . Merlin 
Fresìdente % 
De . Douai 

Rewbel 

Legationc del Ministro della Rep. Romana a Ge­
nova il citt. Monari Bartolomeo 'Capo della se­

ad altro tempo la forma del pregetto indicato e conda Divisione nel Ministero della Giustizia» 
e Polizìa , ha fissato per suo trattamento la somma. 

e 

di scudi 800 all'anno • ( Molto può ripromettersi 
la nazivnt e il ministro dai lumi > onestà e zeì* 
di questo egregio cittadino ) . 

Il* il Comolato sordina, che la Dogana di S«m* 
nino sia trasferita a Piperà©. 

•Ili* 11 Consolato ordina, che la Gran Questilr* 
tenga a disposizione del Ministro dell'Interno la, 
somma di sentii 3 Ï 6 G , in resti per 3c spese, e 
trattamenti dell 'istituto Nazionale > .3i$o de'quali 
sono pel valore* eli Sooo» miriagrammi assegnati 
dalla Legge organica per trattamento di 4 mesi 
ed altri 11$© per iadennizzazione come agli aU 

^ eh b 

tri Funzionarj miriagrammisti, ed altri scudi£60 
valore di 2000 miria­

François JJC . Neuf 
Membri 

Direttorio ♦ 

Chateaux 

Esecutivo 

Al Cittadino 
'Alessandro B ert hi et 

Generale . Supremo 
deli9 , Armata . cP . Ìtali» 

. ' ** 

e 
At . 

DauTioa 
Cittadini 

Florent . ­ Faipoult 
Commissari 

Del • Direttorio . Esecutivo 

per le spese occorrenti, 
grammi, assegnati perciò dall'art.*^ della, stessa 
■l̂ gg* • Queste somme si distribuiranno secondo 
le liste , e note tìnnate dal Presidente , e dal Seg» 

IV, 6. detto HConsolato considerando, chele 
Merci portate a Sinigaglia per la Fiera sono sta­
te molto ritardate dall'effetto delle circostanze; 
•rdina , che la Fiera suddetta sarà prorogata 
sino al 3 di Cai difero, 

V. i.det* Il Consolato ordina , che il citt. Fal­
conieri Gen. delle Poste nazionali si assuma tutta; 
la spesa occorrente per il procaccia, che setti­

Misnlta ( dice il Compilatore) da tale iscrizio­ maìialmcnte da Viterbo deve portarsi ài confine 
ne il più puro repMbblitanismo , ed mi saggio d'f­ delio Stato della Repubblica per ricevere, e con­

Fromo tori 
Della 

l indici 
Romana 

Rigeneratori 
Libertà X 

11 , F 0 p 0 10 
Riconoscente 

VIL Germile. Anno.VhRepuhbl 
Il . Tribunato 

scrizione lapidaria dallo stesso carattere < vale a 
dire il più puro). E in appressa: sembra ..« che questa 
ìaptde sia breve succinta conpendiosa ed espressiva scuna lettera semplice , e così in proporzione di 

segnare le l u c e r e , pieghi , ed altro di Orbetel­

ÌQ) ed in compunse? esiga due bajecchi per cia­

al maggior se^no nella nostra bellissima lingwa* Un 
gua vigorosa eziandio ésonora , che che se ne dica iìi* 
contrario dagli esteri gelosi . . . . E'vero che la 
nostra lingua si presta egregiamente , alle 
iscrizioni lapidarie , ma per dimostrarlo tuff 
altro bisogna ìegere o prendere per «podd lo 
fuor che la riferita iscrizione * Lasciando anco­

ra di rilevare alcune crudezze di lingua che compa­

riscono subito nel primo verso; Alla gran nazione : Commià.sario, accompagnato da 

tariffa , cerne si paga nell'Ufficio di Roma per 
le lettere provenienti da Napoli , 

Vi. Non content© il Consolato di aver presele 
opportune provvidenze su] messaggio dei Tribu­

nato relative ad ajcuui soldati napoletani 1 che 
inoltrajidosi sui territorio della Repubblica met­

tevano il disordine nel Circeo; ha di soprappiif 
inviato colà il Senatore Zaccaleeni s come suo 

succiente una 
forza armata , all'effetto di reprimere qualunque 
ulteriore inconvenienti* , ed opporsi ai mal in­

terno del dipartinienio 
di un be» 

nei resto «i srmbra un puro elenco di nomi » oppu­

re un campione di soprascritte • Si qualifica in 
essa Berth ier chiamandolo semplicemente generale 
9Hprer>ìO delVArmata A*Italia ; ma perchè non chia­

«natlo piutteso LIBERATORE DEL CAMPIDO­

GLIO ( Ved, il Monit. num. VII. pag, SS. ) 
eniaggio dì lode decretatogli dal direttorio stesso 
francese ! Ci piace però assai il verso che dice : 
premutoti vindici rigentratori: ma ci piacerebbe as­

sai più sê  dicesse: rigeneratori.promotori, vindici •„ delie misure efficaci prevenire i delitti che pos* 
Cittadini Compilatori, diteci in confidenza, avete 
y*} wuceiamtMJie riportato la divisata iscrizione 

ed opporsi ai 
tenzionait cittadini, che si ritrovassero HeU'ln* 

Si ha di già riscontri 
intesa proclama pubblicato dal Com^ 

missario per assicurare 4 buoni di tutta la pro­
tezione del governo % Panazzi Presm 

Legge sulla pubbl sicurezza . Valendo con 

sono compromettere la tranquillità , e sicarez 
VA pubblica j comi anche accelerare la pu% 
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iforie di quei delitti, che le hanno compro­ potente aveva stancata la loro pazienza. Pre­
iirèsse, ïl Gen. Francese ordina tori, .ed altre Autorità Dipartimentali, in Ro­

it Ogni individuo convinto di aver provo­
cato la sedizione eon qualunque atto^.o di­
scorso, odi avere sparso dei falsi allarmi s sa­
rà giudicato , e punito militarmente. 

ma si amministra la giustizia con esattezza 
Repubblicana . Fate Pesame di coscienza > e 
convertitevi. Molti di voi ne'bagno bisogno» 

f 

z< Gl' individui '.nlpevoli dei delitti indicati tati al solito dai preti ec.(cht può negarlo?) e so.­

nclPjr t» precedente saranno puniti colia mor­ stenuti e diretti dagli emissatj di vicina Potenza 
si erano fortificati militarmente ,­ ed avevan sa­t' ; Essi saranno co.ìdannati ai ferri nel caso 

-'_, 

: — 

che vi concorrano delle circostanze, le quali puto occupare le posizioni più vantaggiose, ed 
dinïiuulsco­io il delitto * \ preti colpevoli di 
questi >Ii(ti , saranno guniti colia morte. 

?# G,,i:i Wvidni attualmente detenuti come 

r 

il ponte , ma la brava truppa dei granatieri po­

lacchi superata ogni resistenza è entrata in que­' 
sta ci t tà , ha messo a fil di spada chiunque si 

incolpati d ; o s p i r a z ' o u e e conosciuti sot to la è opposta , ' e d ­ h a dato il sacco ad alcune e a­* 
m 4 

deno:ni!Mz,'one d cri la Compagnia della Fede di 
GeMj st­biliff nel dipartimento del Clitunno 

^sarynno subico tradotti avanti una commis­
sione miliare per esser giudicati y e puniti 
militarmente • 

s e . Già si dispone di andare a Veroli :■ Voglia 
Ï1 cielo che quei popolo ammaestrato dalle no­­

stre Sciagure rientri n«I suo dovere . Preti , frati» 
bigotti » aristocratici: ecco­ gli orribili frutti delle 
vostre scellerate insinuazioni « Voi delirate be­

4­ Nei .gnjdfzj dei delitti precisati nella pre­ ­stialmente, e il popolo innocente s coffre tutto il 

y 

\ 

n i 

sente Leg.re saranno osservate le regole pre­
■ scritte dalla Legge dei 14. del prossimo passa­
to Fiorile sopra la processura, e la pena con* 
trp,gli attruppamenti sediziosi. Ftfacdonal 

Il Consolalo &c. i?<iCaldi£ Fanazzì Freu 

NOTIZIE DIPARTIMENTALI. Roma. La coni­
mission mililitare sta compilando il processa 
sulle torbide operazioni di due titolati eccle­
siastici che quanto prima saran giudicati mi­
litarmente. E fino a quando, stolti? vi sazie­
rete di cabale di confusioni e di sangue? ÎI 
cit. Re y ministro delia giustizia e polizia ve­
glia istancabile sopra di voi, conosce appieno 
Je vostre inique intenzioni; an?.f ha in mano 
le fila dell5 insulsa tela che vi lusingate d5 or­
dire.­Stolti ! Il fulmine della giustizia h già 
preparato a distruggervi. Potrete scamparne '" 
Viterbo io Cald* Questi ex­ nobili sono sempr 

vani, superai, e soverchiatori, nia hanno ragione; 
«dite un bel esso. Uno di costoro .lisi'"derubatq 

_■ - i 

un suo servitore. Tradotto ZÌÌQ carceri, per es­
sere esaminato dovea trapassare ­una'pfàzzcita > 
mz il Pretore riflettendo alla qualità del seggerto, 
ne volendo disonorare un ceto a cu? e^ìfstesso 
si pregia d'appartenere), Icy ha fatto passare per 
tuia scaletta secreta nelle stanze "dell3 A nun* 

e 

2-. 

Dipart. e siccome nel denominare un 1 nobile 
ladro sente il medesimo ribrezzo che vS^ntì 
quando prestò il giuramento, così ha chiamato 
il furto sottrazione dì robe* Bravo Pretore, tu 
ne somigli molti­al tr i , e giacché nessuno ti 
accusa legalmente, seguita pure. Speriamo pe­
rò che i membri del Trib. Crim. veri patriotti 
lo faranno felicemente trapnssare da Viterbo 
a Civitavecchia , e che applicheranno al remo 
la nobilissima ed artigliata sua mano • 

Albano xx Caldif Qjesti cittadini sono ben 
contenti di udire, che il Pretore Marconi è 
stato ritenuto in Roma dal Ministro Rey per 
ordine supcriore.• .Qjesf uomo arbitrario e pre­ annunziano^ auz| assicuran la .sorte e la gloria 

peso de'vostri delitti» . • ̂  ma t r e m a t e . , . , * Il 
Gen, Francese non può abbastanza lodarsi di si 
corae^iosi soldati, quattro soltanto dei quali sona 
rimasti morti sul campo e ró feriti* 

F 

Osimo 26 Messi/, E ' s m i qua festeggiata;, e de­

corata al vero con imponente apparato >• e^spf­

rito patriottico la celebre presa della Bastiglia 
seguita ai J4 Luglio 178^ v* s. In questa oc­

casione il cittadino ; Giuseppe Luchetti prefetto. 
consolare del tribunale di censura di detta città 
recitò al popola un'istruttiva allocuzione piena di 
maschia eloquenza . Pochi periodi dopo il 
principio egli disse: Dai vostri sguardi accesi, & 
dalle anime vostre elettrizzate ricaverò il fuoco ? 0 
Venergia , che mi fa d'uopo a degnamente parlare' 
dell'epoca brillante) che noi celebriamo , .e dopo 
aver rinnovato le principali traccie di storia ri­

gu;m.l uui la situazione Paso ­è la distruzione 
d.clla■Bastiglia : Domando U vostra attenzione s 0 
cittadiìii > affinchè il quadro , che­ sono per farvi 
res 1 andò scalpito nella vostra memoria , diventò 
Velemento della vostra libertà y che e appoggiata sw 
i trionfi non interrotti della nazione francese , Pas.* 
so quindi a toccar coi più vivi colori le fortu­

nate vittorie'""dell'armata frascese e i rapidi avan­

zamenti della libertà , e l'entusiasmo lo trasp.or­

tò iy fine a vaticinare sopra i destini della ri­

generante nazione in questa maniera : Cittadini 1 
la bandiera fri colo ratti vola sul Mediterraneo , 

1 

Malta è soggiogata , e Vimmortale Bonaparte ha 
già sbarcato la sua armata invincìbile svile coste 
dell'Egitto* Sìt lo travedo rimontare il Nilo> gim~ 
gere atìe sponde del mar rosso , imbarcar le sue 
truppe y e inoltrarle sino alle grandi ìndie y il tea­

pro dell'avarizia , della crudeltà) e del dispotismo 
dell'Inghilterra, la sorgente de'suoi tesori , che now 
cessò mai d'impiegare contro Vinfelice wnanità 1 
là sarà punita quella nazione superba, che tiran~ 
neg'fiava il commercio di ttttto il mondo • Abboz­

zato un tal quadro di fatti e di speranze che 
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r4eMa lFrâ!i6îà#i s:î rivalse al Gom'Sndatrte'e com^mlsif 
sàrio francese, e îor disse : Ver eccitate il vostro 
tompatimenio verso di noi y ricordatevi, che siamo 
ancora bambini nella carriera della libertà; che 

r h 

son pòchi mesi , che ci avete sottratti dal giogo 
iella servitù , e che rimane ancora tra noi ttnd 
farte di quei yìzj esecrandi del passato governo. 
L'Aristocrazia , e soprattutto VEgoìsmoy ancora han* 
no tra di noi de'partitanti , * decatitori ; l'ifue­

tesse particolare ancora fa guerra al pubblico be­

ne ; Vintrigo y quel mostro i che tutta snatura , 
seduce ancora il quieto cittadino, e perseguita Vuo* 
tnò dabbene: il nostro zelò per la patria non h& 
sino ad ora quell*energia > della quale la vostra 
nazione ti ha dato si memorabili esempj ; ma, 
che la vostra possente protezione sostenga Vuomo 
onèsto y smascheri Vippocrita , allontani il colpevo" 
le intrigante, e voi vedrete in breve i nostri con­

i 

cittadini acquistare un nuovo vigore , e rendersi 
degni della vostra stima , e della vostra amicizia . 

Anche il nostro Bacciui, patriotta istancabiif:,quà 
ili Roma per somigiiante festa che fu celebrata 
lielìà piazza della libertà y ed in cui furon brucia­

ti alcuni processi del S. l'Amo , aveà preparato 
un discorso che per abbreviar la funzione stima 
itieglio di non pronunciare (*) » Io non voglio egli 

4*S 
r&òdó puh benissimo ingànn&tsi # ma pensando a 
modo altrui pm per se ingannarsi, ed essere ingan* 
nato dagli altri m L'obbligar dunque Vuome â cre­

dere quello , che non intende1*) il violentarlo à %e<* 
guire animalescamente una credenza conttaria al­

le idee del suo intelletto , è diametralmente con­
ed i 

e lesiva irtrio ai dettdmi della retta ragione , 
dei diritti dell'homo • Jn questa manieta si Costfin** 
ce Vuomo ad essere in perpetua contradizìont cot* 
sestesso , ed incambio di formare dei veri y e putì 

f< degli 
ipocriti y' degli occulti , e terribili nemici di quella 
stessa religione, che si vuol far professare per for­

za a travers* dell opinione , che uno si ì fermata » 
effetto perniciosissimo nella società civile > che h# 
delle funestissime conseguenze • Avvegnaché gli no~ 
mini in una maniera pensando , ed operando uell* 
altra, va à distruggersi la buona fede , Vingenuità, 
ed a queste virfh va a sostituirsi Vinganno , ÏA 
frode j ìl dolo distruttivo di quel dolce vìncolo so~ 
cìàle y che lega a vicenda i cuori umani . Or que~ 
sto appunto non operaia colle sue processure il 
StOffizioì Non era quésto il suo pHncipale istìtu* 
to di obbligare a credere > e seguire la reUgionc 
cristiana anche con la carcere > con i ceppi , e coti 
iplh bàrbari tormenti \ Il perseguitare , che egli fa­

disse in questo giorno di letizia, e di piacere fu­ cea di tutti coloro , che opinavano diversamente d& 
pestarvi , o cittadini, còl lugubre quadro , che pò* amilo, che aveano stabilito i frati nelle loro scuo­

arVì di ta&te vitiinte innocenti y cbtì sventti­ le, sempre per altro fra loro conìradittorie y not* 
tatàmânte subir dovettero il rigore immane di quél 
tribunale , che di santo non a^eà altro , che il 
Home . Ma a co&fusioae di quelli , o fceìerati , 
superstiziost , che Ao vn­nràvano , e che ne rampai 
gnano come sacrilega la disYrfrziont 'io­vi dimostre* 
rò , che esso era empir nella snd­isïHuzïone,, 
contrario alla sana ràgiouc > lesivo dei dititti: 

tendeva a ques^unito scopo ? Non rendeva gli uòmi­

ni­ fra lor sospettosi, diffidenti ^.talché il figlio "noti­

Sfidava del padre, il padre del figlio , la sposa nlçJ­

io sbiyto ■, V amico dell amico ì * * i " 

L ■ ■ 

dell1 uomo , opposto a­'t' principi, della 
stéssa cattolica 5 e crudele.'"'fall1 

» 
i
 J ^ 

reiìviofié 
della esercizio 

sua autorità, che ha superato à.^ni "credete .."*>'♦;' 
eccone adesso' alcuni .alivi : squarci­;, LA NATII­

BA PIA DATA A CIASCUNO LA SUA BAGIQ­

NEy FUOLBy CHE EGLI GìVfHCHt DA SE 
STESSO DI TtJTTQ C / O S CHE MJGUARDA 
LVì , NON CHE SI SOTTOMETTA ALV AL­

TliVl GIUDIZIO ( Sperialieri Ari dritti. dellUìo­

ino lib»i. cap.5* ) . fi. questo forma uno dei di­

ritti delPuo'mo ­, Qwal cosa s di grazia' , riguarda 
più dappresso Vuoyn.o , della religione , che gli deve 
abbracciare, e seguirei Nulla certamente per tutti 
gli aspetti ,­ e per tutti i rapporti • À lui dunque 
appartiene giudicare quale fra le tante , che vedia­

mo nel mondo possa convenirle , e noh deve in­ciò 
sottomettersi ali1 altrui giudizio • La ragione pertan­

to , che sdegna ogni violenza in punto di opinione 
nelle materie scientifiche , . dove lo 'sbagliar poco 
nuoce, mol topi fi ' sdegna la violenza nelle materie 
di religione, nelle quali Vuomo pensando a suo 

dual delitto 
commette mai colui che è seguace piuttosto di una re* 

x ■ 

lìgione y che d'un altra ì Che abbandona la religio­

ne : crrstnma per abbracciare là semplice tcligioft. 
natnmle y o 'per itguìrne qualche altra Ì^Il buon 
senso mi. insegna , che ciò succeder non: può , e 

per erroit d'intelletto ; che però ­pttò essere > e 
esser delitto : m:n quando considerar si voglia per 
delitto y ognun vede , che sarebbe un delitto di ìes& 
divinità • Non è egli così ì Or: bene > che cosà mai, 
face a un ben pasciuto frate , che chiamava a renr 
der razióne del suo pensare in materia di relìgtSm 
ne e vi MÌ \ $be sì alienava per error d* intelletto dal* 

J ' ■ 

la religione cristiana ? Foi ben'V'intendete , o cit­

tadini , giace be la cosa parla da se ; egli alzava 
un tribunale y Jn Cui trattavasi una causa­y che ver­. 
teva tra Dio , e Vuomo ; siedrva pertanto giudice 
tra questo , e­quello , ed arrogava si una 'sacrïhgtf. 
giuri s di '/.ione sopra la divinità stessa .̂  ­'­dell^;, quOr*' 
le col suo erroneo giudizio pin d'una volta potea 
nellt jue setirenze ledere i diritti . ft non e questo 
rendersi oltraggioso aìVistesso Bnte Supfemo ì 
grande eccesso di temerità umana non siopponea» 
quella venerazione, e profondp. rispetto , che a^et 
debbono gli uomini per VEsser degli esseri ì~Iddi* 
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&fo pub giudicate i e prender vendetta di qtteglH 
elttaggi che non riguardano se non lui , e Vuomo 
che si arbitra porvi mano è uno scellerato • Ciò 
facendo può portare il castigo anche sopra i délit* 
f t , che Iddio abbia già perdonati, la qual cosa è 
un9empietà , una scelleragine • , . » Un occulto ac-
€Hsatore & maligno , o pusillanime , fanatico , e 
€4ttivo interprete di una proposizione detta tahol-
tA per leggerezza y per ischerzo , & nel boiler dello 
sdegno , accusava un cittadino come reo di bestem­
mia ereticale, e di ateismo, e ciò bastava perche 
questo alV impensata strappato fo^se a vìva forza 
dal seno della sua famiglia , dalle braccia dei pa~ 
dre, della madre, dai dolci amplessi della consor^ 
te, e dei figlit e senza che questi saper potessero qual 
fosse il di lui reato , rinchiuso veniva in un pe­
noso luogo, in cui penetrar non poteva anima vi-
yente sotto pena dell'esecrazione di tutte le focéstd 
celesti y eccettuati gVinfami ministri de! tribuna­
le •• * 9 Non esigono le leggi divine, ed umafte, che 
le prtìve sian palesi a tutti , perche non trionfi 
Vimpostura ì Che i testimoni siano pienamente c»no-
teiuti, perche uomini iniqui non tramino Valtrui 
rovinai Che il reo sia pubblicamente difeso, per-
ehè V inno cerna sia conosciuta} Che chiamar possa 
i testimoni della proprta condotta ì Si ; ma questo 
tribunale per esercitare impunemente la pin decisa 
tirannide nulla prezza di iuttociò , t , , Il preteso 
reo se si crede convinto del suo delitto vien 
condannato all'ultimo supplit-io senza poter nep-
pur dare Puîtimo addio ai parent i , e agli ami­
c i , o vien murato fra pochi inauoni* altrimenti 
( s e pure per fratesca indulgenza vìcn rilascia­
to) gli si fa solennemento giurare innanzi Pen­
te supremo di non svelare giammai ciò, che ha 
udito , e veduto , i ruotivi per cui è statu car­
cerato , e poscia dimesso. Ma il mio onore , U 
niia estimazione lacerata con una ingiusta accu­
sa , con una iniquïssima carcerazione non bo ia 
a vendicarlo aìnien co] racconto del vero \ Tan­
ti danni cagionati a me , ed alia mia famiglia 
dal calunnioso accusatore, dal giudice iniquo, 
che mi ha fatto imprigionare, non ho io a ri­
peterli ? N o ; devesi perder tutto , onore , esti-
inazione 3 beni , e tacere , ed obbligarsi con un 
giuramento ad un perpetuo silenzio , 

Orvieto 17 Mess if ere. H on può noia essere som­
mamente prezioso l'interesse , che vi move , o 
cit.Monit.alla pubblicazionede'vostri fogli» Voi 
ben lungi dal produrre vaghe invenzioni, ed ac-
«•n^ar vanì racconti soarser sapete fecondi 
semi di virtù, d'onore, e procurate squarciar 
il velo dell'ignoranza, e dell'impostura . Mi 
rincresce però vedervi defraudato di qoJ pro­
fitto , che avevate ragion di sperare • Riguar­
do "almeno a questa comune infruttuose: sono 
le vostre fatiche, vane le vostre premure, 
inutili le vostre monizioni . E.che? tosse la 
classe degli ambiziosi ex-nobili di questa co­
mune lungi dal considerare la propria cadu-

r I n 

che fia voluto sollevare -l'uoianìa oppressa dal­
la lor prepotenza, tralascia di censurare, ed 
ordir trame alla vigilanza > ed alle rette azio­
ni de3buoni cittadini 3 per poter essi avere le 
redini del governo? Forse la loro alterigia 
fiaccata con pie franco dalîa sempre dolce li­
berta , non si adopera qual velenoso serpe, 
che orribilmente si divincola, per volgere la 
sua livida lingua contro il piede, che la calpe­
stìi ? Ne par'a abbastanza la rivoluzione qui­
vi accaduta, ed i buchi patriotti pubblici fun­
zionari ne possono attestare. Essi sanno, 
che 1 perfidi eie nobili Aristocratici attizzati 
dalla confusione dell'avvilimento, in cui tro-
vansi non lasciano d* impiegare le loro forze 
per armare il cittadino contro il cittadino, e 
per rappresentare ovunque idee di costerna­
zione , e decantare feconda di mostri , e di 
fiere divoratrici quella terra produttrice soltan­
to di uomini, mansueti » amanti del buon or­
dine » e de'loro simili . Cosa poi dovrò dir­
vi , o cittadino, di taluni che spaçciatamente. 
si fan lecito di sparger ad arte voci sedizio­
se , e rivoluzionarie, inventando novità facili 
a sollevare gP incauti, e gli animi deboli, ed 
a «emfnaf ovunque l'odio , e la diffidenza 9 
dipingendo i 
chiamai! col nome, di Giacobini ) empj , li 
bertini, senza religione, usurpatori dell'altmi 
sostanze, e'dissipatori della cassa pubblica? 
Essi finalmente si studiano di mascherarsi con 
la più nera ipocrisia per giungere a godere 
quali altri'Neroni sull'incendio » e sulla rovi­
na della patria* Eglino intanto vivono con 
un contegno che li riempie di loro stessi > e 
e me tanti seniidei non si degnano rendersi 
vis,bili a tufi per non esporsi alla vergogno­
sa occasione di trovarsi a spalla con tanti 
loro siknili 3 forse di essi più virtuosi , e pivi 
degni* Ne parli di ciò il caffè una volta di 
loro privativa , e sentirete > che quanto era 
in tempo de! dispotismo la nobile affluenzaj 
altrettanto , ora the e cosa comune, è degli 
e*? nobili la riserva neiP accostarvisi • In con* 

Democratici in generale ( che 

colf oppressione ? de ' poveri , 

g 

frapposto di ciò poi vi dirò , che non arrossi­
scono presentarci al pubblico in unione de'bri­
ganti* e d-e'ribelli inimici della Repubblica, 
dai quali, col mezzo dell'oro cumulato forse 

r 3 sì lusingano ri­
cuperare i dritti della loro ambiziosa , e ti­
rannica nobikk .In mezzo a questi ostacoli» 
e queste angustie qua! credete voi , che pos­
sa esser lo stato de'buoni cittadini? Assicw* 
ratevi, che quantunque sian essi tutt'intosi 
a procurare il buon ordine, la quiete 5 e la 
felicita pubblica * e non abbian di che rim­
proverarsi,pure a fronte di ciò vedonsi con un 
insensato irragionevole malcontento , e livore 
artificiosamente disseminato > denigrati, e de­
risi . 

ta come un giusto giudizio 4i quel Eu*» Per non esser .pit lungo tnhwû gftjfcri*vì 
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F irregolare procedura praticata dalPc* nobile 
Comandante della nazionale, che sotto men­
tito'civismo maschera la più cieca ambizione, 
ed il più vile dispotismo, nell'aver fatto ese­
guire l'arresto di uno de9 buoni cittadini , do­
poché fu questi ingiuriato da altro ex nobile 
coMega, che in sua vece era in regola do­
versi arrestare ­ ^ 
tv In vista di tutti questi oggetti, chi potrà 
o cittadino contenersi dalle giuste querele con­
tro questi misantropi, che Odiosi a se stessi» 
nemici decloro simili,, i dritti offèndono del 
buonsenso, e della ragione ? Chi mai potrà.... 
Ma vi parli per me il vostro sano giudizio, 
mentre vi auguro S. e F, 
r 

NOTIZIE ESTERE 

v 

popolo col pretesto eli 
427 

suo Interesse che falsa­
mente gli si presentativi rimbombano quelle­gran­
di parole, aristocrazia, perfidia > patriotta, sa­
late della patria e simili, che non s'irwpiegan^ 
se non per dividere il popolo » e farvi nascer® 
ed alimentare la diffidenze e l'odio de 'par t i t i . 
Già si coiriitìciano le denunzie : fri calunniano ­è 
si perseguitalo uomini illuminati che vogliono 
realmente il. bene dell'Elvezia „ Un foglio pe­
riodico , col titola di Rigenerato ve y di Reymond, 
mette colla più grande attività queste discussio 
ni alla It^e , e già parla di una sanguigna co­
me ultima risorsa e grande rimedio a grandi 

r 

mali . Così si cerca di corrompere lo spirito 
pubblico , i costumi e quel sentimento d'urna­
nità che è l'onore eli un popolo libero,. Chiun­

il 

e 

que consulta Tesperien^a e osserva 
, deve convenire cha 

seguito., 
i più degli avvenimenti 

grandi mali che desolano la società , emanano 
REP.ClSALPlNA.Dd Milano li $0. Messif. La stg. ordinariamente da queste assemblée ­, oonaposte 

da principio di uomini probi , morali lettera indica ciò che si pensa sulla fiotta • 
Dalle ùcche di Bonifacio dal vascello VOriènte 
il generale al citt* Salva do ri redattore del 
Termometro politico • „ Voi non vi siete inganna­
to nelle vostre congetture . Si pensa , come voi, 
sul vascello l'Oriente . Questa nuova Argo co­
mandata dal nuovo Giasane porterà gli ero'i fran­
cesi alla conquista ilei vello d'oro , Noi sapremo 
.strapparlo agli Inglesi; e la strada^più corta, che 
ci aprono i destini , è l'Egitto * Questa spedi­
zione va a produrre una grande rivoluzione nel 
commercio de' due mondi r 
REP.ELVETICA . Arati 2$ Pratile * 11 Direttorio 
esecutivo ha indirizzato al gran consiglio" il mes­
saggio seguente „ Il Direttorio Esecutivo ha di 
già> in data dei 2Ç fiorile, lichiamato l'attenzicr­
fie del corpo legislativo sulìa formazione delle 
società popolari ». Oggi viene ad annunnarvi 
degli eccessi ai quali esse si vanno abbandonando. 
Sembra esistervi una filiazione ed una corri* 
spondenza fra quella di Berna e quella di Mu­
sili gen ; vi si pubblicano degrindkizxl e si con 
tana fra i proclami delle Autorità Costituite » 

L 

A Losanna vi si conosce un partito che "va©'. 
seminar la discordia e preparare un periodo 
di grandi calamità in disprezzo del decrete­ de3i6 
germile della Gainera Amministrativa del canton 
di Lemano, la società degli amici della libertà 
«Ji Losanna si permette di fare d'elle petizioni 
in nome collettivo e di farle sottoscrivere dal 

s amici iU 
luminati della libertà col fine beneficò di ani* 

1 h 

maestrare il popolo > di accoppiare il regno della 
■ H 

giustizia con quello della liberta ; ma che. pre­
sto vengono degradate da quegli uomini ambi­
ziosi ed immorali > che sotto la maschera di 
patriottisRvo cercano di sfogare le loro private 
vendette j ài sodisfare itila loro sete di coman­
dare, e di arricchirsi, colle spoglie delle loro vit­
time ed a spese del popolo ♦ L'isteria moder­
na ci ka fatto assai bene^corroscere le conseguen­
ze funeste eli simili riunioni, sulle quali i'esperien­, 
za aveva giudicato da lungo tempo » Qyest'espe* 
rienza non sarà vana j>er l'Elvezia j e il corpo. 
legislativo troverà nGllà sua saviezza, che nel 
sistema rappresentativo , in. cui il popolo dele­
ga ai rappresentanti da se nominati resercizis» 
della sua sovranità, nqn vi può esistere una fra­
zione di questo popolo che si eriga in corpo­
razione e discuta collettivamente gli affari poli­
t ict , quand* càe il­popolo ha proibito a se stes­
so la discussione collettiva, I pericoli che que­' 
ste secieta minacciano ai costumi) alla pubbli­
ca tranquillità e alla felicità social^ > mentre a 
un tempo impediscono il corso del governa , 
non isfuggiranno alla perspicacia del corpo le­
gislativo ; ed egli non esiterà di scioglierle con 
ona legge formale , e prevenire colla sua pronta 
decisione lo sviluppo di un germe, che nel suo 
rapido accrescimento prende la forma de' turbi­

■*■. 

suo presidente e segretatio . Essa indirizzò alla ni e non è meno tmi­bfle negli effetti.,.(Moni­
camfra amministrativa la dimanda di destituire t­ott Vnivers.q* Messifero an*6* > 

REP, FRANCESE. Parigi %o Messifero. Si dice 
che ringhilterra spaventata • dallo stato dell'Ir­
landa , ha fatto fare al nostro Direttorio delle 

per mezzo deirajnbasciato* 
re prussiano • 

Estratto di una lettera scritta da Montait"­
suo seno, portano un carattere da inquierare fa. ban agli % Messifero e difetta ad un membro dei 
fubblìta tranquilittà 1 vi si vede dentro una certa cinquecento* „ Si à scoperto un complotto orri­

il magistrato di Losanna^: essa si esibisce al mi­
ffliitro deirinterno d'illuminarlo sullo spirito pub­
blico :.' essa lagnan­dosi che gli aristocratici oc­
cupavano ancora de' pubblici impieghi, asserisce proposizioni di p 
eh 'a lei appartengono le cariche lucrative ,. Le 
sue discussioni e le mozioni che si faono nel 

gfiBUgogìa perieojo&a cfte cerca dìoMromir­eio hi bilep noa *i u anc^t bene, fta dove si cste^ 
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doveva essere il 
dano le sue ramlficaziont. La nostra comune quattro 0 cinque anni tutti i mezzi per distrar­

mi : tutto è stato inutile ; morendo abbrevio il 
niio supplizio , sperando nella misencordia di 
Pio •».. Lascio alle brave ragazze, che mi servo­
no , la mia biancheria: a Revol i mieiorologj: 
io ho disposto del resto ♦ Non si cerchi alcun 
mio debitore: io ho bruciato i miei libri di ere­
dito , e le carte che potevano compromettere quai* 
che persona. . ' ■ ' > 

s*-- • 
- r 

teatro delle scene più atroci. 
Il giorno di 5. Giovanni era fissato al delitto, 
Il fanatismo de* falsi religionarj aveva ordito la 

_■ 

trama con i realisti, Al generale Descnfans sia­
mo obbligati della scoperta , Una lettera di un 
parroco diretta ad un confidente di monsignor 
vescovo di Montaub^n si è felicemente intercettata , 

Che lettera scellerata ! che progetti di çol­
e dì s^nguc! Che indegni ministri di pa Daila mia camera 27 pratile an. 6\ 

0 buoni un culto pacifico ! Q buoni preti , 
cristiani j voi piangete amaramente sulla ini­
quità di molti vostri coJleghi, ed avete ra­
gione per Dio. Se questi bricconi indiavo­
lati non si fossero contro il precetto df'CriV 
sto ingeriti a soffiar la discordia net regni 
del inondo col pretesto del regno de' cieli, 
voi sareste tranquilli, l'Europa già avrebbe 
la pace generale, e sarebbero a! suo termine 
ï comuni disastri , •«• Direttori, Consoli, 
Autorità Costituite > il nostro Monitore loda 
la vostra moderazione , ma se i vostri nemi­
ci vi corrispondono con tanto mala fede, se 
la pubblica causa dimanda inisurç più forti, 
«e potete con qualche, esempio vigoroso ri­
sparmiare !a non mai interrotta cabala, prò­
dutrice di tanti mali , ricordatevi che non iU 

2« lo non son debitore 
Herga • 

di altro che di due ^ H 

paja di scarpe al mio calzolaio, e di un bagn» 
presso la cittadina firun; io lascio di che pagar? 
li , e il salario di questo mese ai miei domesti­
c i , Lascio al mio sarto un paio di calzoni di 
Casimiro e una mezza canna del panno di Lou* 
viers, per qualche bagatella dì cui possa essergli 
debitore, 

r _ 

Si troveranno 66 franchi nella mia borsa» 
Herga » 

Questo medico era un bellissimo uomo , che 
mostrava di godere della complessione più vigo­
rosa : egli era ­grande amatore {Je'buoni bocconi? 
e di tutti i piaceri di questo mondo. A forza 
di dividerli con alcune belle dalle quali era mol» 
to bei! visto, vi è apparenza ch'avesse patito al­

ne causa gladium portath , e che CXpedìt lit cuni inconyenier/ti • Egli aveva anche avuto qual­
unm moria tur pro populo • che attacco di apoplesia o fpr.se epilessia j per 

Wtfitcssifero . il pallon volante, Jevato dal cni divenne profondamente malinconico Noi) 
parco di MesseauK > ha a^utq il più brillante sue­ stimaiido la vita se non unita ai alivertimenti'­, 
cesso t Questa è la prima volta che una donna 
Kiortale , dopo i tempi di Medea, ha viaggiatp 

celeste • Essa ha avuto delle rivali 

si sollevava ­fdalla 

^ 

in un ca 
che hanno versaci qualche lacrima per essere sta­
te a lei posposte nçli'onor del pericolo. Essa è 
giovane , e bella , 11 celebre astronoma j^alandc 
l'ha aiutata a salire nel carro 0 Mentre il globo 

terra , essa sóla appariva in? 
sensibile al suo rischio e Gli applausi di 60 mila 
persone danno al cuore maggior fermezza che 
«.liquori forti da lei ricusati ? I viaggiatori che 
erano rimasti lungo tempo nascosti dalle nuvole 

h H 

dopo un'era sono discesi a quattro leghe da Pa­
rigi • Il citt." Garneria ha osservato che il ba­
rometro era calato nel viaggio dai 28 pollici e 
tre linee a zo» e 3 ìin9 

23 detto. La 76", mezza brigata dell* armata 
francese neU' Elvezia ha ultimamente dato un 
esempio che merita di essere conosciuto, I mi­
litari che Ja compongono > dopo aver ricevuto 
i loro soldi, invece di consiimacli nel vino o 
nel giuoco 9 si sono spontaneamente tassati, ver? 
sando la somma in favore deMoro compagni che 

jno neir.ospedale per le onorare ferite riporta­
■*i . te negli n e 12 Fjorile liei canyon di Zurig 

Nella nette de'ìy ai 28 pratile, si è uc 
ciso nel suo letto H­cittadino Herga , medica 

che aveva costantemente seguati , e prevedendo 
che scoperti i suoi malanni, sarebbe rimasto iso­
lato dalle compagnie che lo rendeva.n felice , ha 
preferitp la iporte £d un'esistenza che egli credeva 
non potergli essere sopportabile. 

GERMANIA» Vienna » Estratto di Lettera in 
data dei %$ Messifero , Jeri all' ore 7 di mat­
tina è arrivato qui di ritorno da Seltz il conte 
di Cobenzel dal quale si asserisce , che siano 
state felicemente appianate tutte le pretensioni^ 
e differenze della nostra Corte colla Repubblica 
Francese tanto rispetto all'Italia , che alla Gec* 
mania. Il detto Ministro non mancherà adun­
que di riprendere la direzione degli affari este­
ri : ed all' incontro SA E. il barone di Thougut 
si prepara a partire quanto prima per Venezia 
in compagnia del bravo Consigliere Aulico man» 
chese Ghisiglieri • Anche il cavalier Pesaro si' 
prepara per ritornare in Venezia, 

PRUSSIA p Berlino 1 Mess. Le intensioni de i r in ­
glìilr? e della Russia non sono dubbie: esse ten*­
tano ad ogni pesto di attaccare nuovo fuoco al 
continente , La prima promette daiura » la se­
conda truppe e vascelli ? Esse però non possono 
ottenere l'intento senza l'Austria e la Prussia, le 

in Grenoble , Si sono trovati i seguenti due scritti 
suh suo tavo'lino. 

quali hanno ben imparato il valore delle loro 
promesse , sono illuminati « dall' esperienza 
del passato , dall'inutilità distanti tentativi, dalia 
memoria delle perdite , e neppur hanno, un^ 

1 Malinconico di costituzione, 'ho cercato «te nelTaltra, una si grande fiducia da riprendere, 
. w 
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1 - sulla ­parola , una lottai di cui Tinevîtabîle ri­ pubblica 5 mi credo In dovere di farvi conosce 
suitato sarebbe questa volta la rovina reale de' re Ite proposizioni ricevute dal sultano Tipoo ­
vinti, Saib , per mezzo di due ambasciatori che mi ha 

RUSSIA ,' Tietroburgo 13 pratile \* Un editto 
dell'imperatore sopprime la maggior parte .delle 
stamperie ne' suoi stati ­ Nessun' opera potrà es­
sere stampata, o introdotta nella Russia, se non 
vi sarà l'approvazione del tribunale censorio , 
Sono proibite tutte le gazzette dell* Alemagna, 
e perciò molto più U opere periodiche della 
Francia, 

inviati Questo principe ha scritto alcune 
lettere particolari all'assemblea delle colonie e a 
tutti i nostri generali : egli ci ha pure indirizzati 
de'dispacci per 31 direttorio esecut ivo, . , 1. Di­
manda di fare un'alleanza offensiva e difensiva 
coi francesi , proponendo di mantenere a sue 
spese le nostre truppe sino alla pace cogl'Ingle­
si 2, Promette «li somministrare tutto il 

INGHILTERRA. Londra* In una delle ultime necessarro per la guerra , eccettuato i l v i n o e 
sedute dei pari, il Duca di Norfolk, ha inveito l 'acquavite, trovandosene assolutamente sprovviV 
contro la tortora ed altri supplizi ,* che s'im­ s to , 3 Assicura che tutto è preparato per rice­

vere i soccorsi che potranno mandargiisi , e che 
all'arrivo delle truppe i capi e gli uffiziali tro­
veranno tutto il necessario per continuare la 
guerra all'uso Europeo. 4 , Egli non aspetta so 
non l'arrivo de'francesi per dichiarare una guer­, 
ra inespiabile agl'Inglesi, essendoli sommo dt* 
suoi desidera l'espulsione loro dall'Indie , Co­
me Ac noi riesce impossibile di completare il reg­
gimento lO^ , e 108 e la.guardia assoldata del 

piegano' per estorcere dagli accusati la confession 
del delitto , Questa è una pratica infernale » 
■disse: egli j giustamente aborrita da tuttal'Euro­
pa • Egli ha domandato con energìa una muta­
ziou del sistema e la destituzione di tutti que­
sti agenti esecrabili che sono tanti 'carnefici , 
E' celebre il detto del grande oratore Romano a 
proposito delle torture : mentisce chi può soffrire3 
mentisce chi non può soffrire: E^celebre Io strata­
gemma del gran Cancelliere Bacone per proibì­ porto di Fraternità , per i soccorsi che abbiam 
re questa scelerata e inconcludente procedura con­ dovuti spedire ai nostri alleati Olandesi, noi 
tro grinfelici, E'celebre in questo genere la li­ invitiamo i cittadini ad incorporarsi volontaria­
beta filosofia degli antichi Inglesi, Ed ora ••, in 
Inghilterra? o Dei 1 mai non parve si vile agli oc­
chi mi et . 

Le due camere di Londra 
1 

eupate sulla libertà della stampa, E'cosa terribi. a loro talento, 
le ( ha detto un oratore ) che in Inghilterra si 

mente nelle loro municipalità rispettive per mi­
litare sotto le bandiere di T i p o o . , , . , I suoi 
ambasciatori, a nome del sovrano promettono» 

sono oc­ che sarà libero ai francesi il ritorno nella patria 

io Piovoso anno ò", Mallartie, 

VARIETÀ' 
abbia l'impudenza ~di trattare una si mil questio­
n e , Egli è certo che chiunque pone degli osta­
roli alla, libertà della stampa, e vuole straordina­
rie, misure per contestarne i delitti^ è degno dì 
morte* Altri membri hanno detto (pensiero nno'­ Riflessioni del citt» Claudio della Valler

9 
voi ) che la libertà della stampa poteva sola Gli ecclesiastici romani mi riprendono perchè 
stabilire e conservare i diritti del popolo. Co* proposi l'incendio dei volumi del diritto Càno­
mettere delle ingiustizie ,■ senza aver a temere i nico , Altrettanto fecero quei di Milano, cono­
reclami oi rimproveri < ha detto un altro, mera" 
bro ) , questo è il compimento della tirannia, 
In Inghilterra, dopo tanti e tanti anni della li­
bertà della stampa , si vuol mettere anche questo 
laccio ai fieri Britanni ì In Inghilterra? o Dei! 
njgì nonparve si brutta agli cechi miei, 

sco per altr­a che gli uni, e gli altri hanno ra­
gione di farlo, poiché dare alle fiamme l'albe­
ro del cocco che provvedeva tanto sfoggiata­
mente i nostri Dervis, di vesti, di cibo, e di be­
vanda , è a dir vero l'eccesso della malvagità : 
potrebbono tuttavìa darsi pace riflettendo che 

11 governo è spaventato dagli affari dell' possono più utilmente procacciarsi la sussistenza 
Irlanda.­Egli si è eomineiato ad accorgere che 
gl'insorgenti hanno delle intelligenze sulle flot­
te . Due terzi della marina Britannica sono for­
matidagl'lrlaudesi , Gli insorgenti hanno avuto, 
in Vex ford , uffiziali, cannoni e munizioni dal­
la ­Francia . 

sotto l'albero della libertà, intorno a cui T in* 

4 Messifero Il foglio Moraing Cronici^ 
diede jeri la copia di un proclama , che il cit­
tadino MaMartie generale in capo e governatore 
generale delle isole di Francia e di riunione in­
dirizza agli stabilimentii francesi ntlVEst delCa­

po di buona speranza. ,, Cittadini, conoscendo facevano già bollire le pentole al fuoco del pur 
da molti anni il vostro zelo e il vostro attacca­ gatorio , perchè non potranno adesso farle belt 
mento airimeresse e alla gloria delia nostra re­ lire a quello delle decretali ì Hanno provato col 

-ri 

vito a danzare la carmagnuola. Colpa loro , se 
resistendo ài raggio della verità che ovunque 
ne.inonda, ricusan di farlo; è da parecchi anni 
che io ve gli avevo invitati , ma non m'ascol­
tarono e Attaccati come i polipi alla pietra d'una 
sognata stabilità si lusingavano di mantenervi­
s i : alla malora . Non tardino di venirvi adesso, 
mentre seguitando soverchiamente ad opporsi 
troveranno barriere insormontabili per . arrivar­
vi , e se ne morranno dalla fame ; che essi 
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• ci J O * ■ & 
fatto le funeste conseguenze d'avermi tolto %nî 

r -

ingerenza sugli affari ecclesiastici : poverini î sono 
•stati" improvvidi troppo , ed Ihcauti : dovevano 

Bé ŝe A 

carsi da questo paese. Ad allontanar gP impo 
stori,, gejjtc vile e maledica, non basta pub 

rifletter pare , che; se non io ­,, i miei colJeghi biicare e ripeter gli editti. Eglino, quasi" di­
almeno non avrebbono sopportato che venissero re:» si scacciano invano perchè tutto tentano 

e: 

• • 

loro' fatti i trattamenti, ai quali, malgrado la pçr rimanere. Comprati impegni di femmine, 
^ sana filosofia , sono andati soggetti. Non è ma­ mentite prove di patriottismo 
r&viglia per altro ., ee avendo, rieusato la dire­
zione degli uomini­probi sono divenuti il zim­
bello degli scioperati, 

T 
T 

.■ i 

­■'­̂  ' Pasquino e P/îb* Luigi 
­ P. Non avete voi fatta una osservazione, 

In somma 
si trova a stento una casa, e le pigio»! sorto 
fil te . 

Ab. E più lo saranno 
p p 
A 1 Ù­ê senza cedole ? 

te ? e la 
t* 

_ T^ 

• .'■ t
1 

•"Qu'a le? 
­­Pv Quanto è cresciuto il numero dei ma­
ttimonj , tanto è scemato quello de'morti. 
Eppure siamo dopo la mietitura , 

Ab­ Da che credi tu che questo succeda? 
­Pï" Tutti pigliano moglie perchè temono di 
esser fatti soldati, e d'­andare alia guerra. 

Ah. Vili! • • • • m a vi anderanno se biso­
Intanto lasciamoli fare ; così si hanno 

come sr pagheranno 
Ab. Coi denaro contante . 
P*­Quando pioverà 4al cielo, eh . 
Ab. Già il nuvolo si va formando, 

tempesta è vicina. Vedrai piovere francescani, 
colonnati, e onze in abbondanza . 

P. G;k se n' è visto qualche spruzzo : ma 
e5 è bisogno d3 un diluvio perchè le basi so­
no aride bene. 

Ab. Ma la classe più laboriosa , e inconse­
guenza più stimabile dei cittadini, 

tanto male, benché i 
non sta 

viveri sieno più 

- ' . . ' * 

gnera • 
di'.e'.bsiiv­
­ P. ^iriòrti di malattia sono meno , 

! prsti ed i frati % 
ragione ! 

perdìe ci sono meno medici, tanto tanto da­
restìpiù nel segno: Ma perchè dici tu i mor­
ti di malattia ? 

,P. Perchè ci sono anche i morti di coltello . 

meno sono 
■'"ÀbVGhc curiosa 

perchè 

Se tu dicessi, 

faciipiente. 
Questi sono ora finiti affatto * 

Ab. Oh questo poi si spiega 
Le pìllole di piombo fanno miracoli» 

P. Andai P altro giorno allo spedale di S. 
Spirito, e credevo veder tutto pieno, ma v'era­
no pochi malati •. . . . 

Ab. Almeno quei pochi fossero bene assi­
stiti ! 

P. .Per parte dei medici? 
Ab. No; per parte degli amministratori* 
P. Oh ! che dite voi ? sentii fare un contrat­

to per io mila scudi di medicina. 

poi 
cari * 

P« Eh \ si campa è vero ; ma le cedole 
Ab. Oh sei pure stolto e ignorante . Assi­

curati che se le cedole tornassero in campo, 
sarebbe peggioV 

P­ Lo crederò, perchè lo dite voij ma 
1* operazione è stata dolorosa e il taglio cru­
dele. Non si poteva far con più grazia? 

Ab. Forse s ì , e sì di certo, se fosse stato 
fatto in tempo» Non ti ricordi di quell'orda 
ne che nduceva le cedole a un quarto? 

P. Abîme ne son ricordato molte volte. 
Ab. Ebbene*: Quanto T operazione è stata 

più dolorosa adesso, perchè non fu fatta al­
lora j tanto più Io sarebbe per P avvenire se 
non fosse fatta adesso * 

P. Voi parlate come un libro stampato • 
Ma il taglio si poteva far meglio e con più 
grazia » 

« 

- • - * j 

ANNUNZJ 
Ab­ Ah ; si si 

fondi di barattoli 
diventata dogana, 
ha sciolto questo 

Volevano comprare cento 
d' una spezieria, che ora è 

P onesto citt. Monaco 

<■ t 

Si vende alla stamperia del cit.Póggioli nella stradai 
dell'Orso IL REGOLAMENTO DI TATTICA 

contratto amichevole per MILITARE per la scuola del soldato, e del piu­
ma 

quanto ho sentito. Farebbero meglio a prov­ ton» tradotto da un uâtziaie dellalegioae ad use 
veder del buoa vino, e altre cose di prima de* Militari Romani 
necessita 

P. Tanto più che la raccolta vuol essere 
scarsa 

2 II cittadino architetto Bargili ci invita a 
dichiarare al pubblico che egli non fu Pcsecu­

Ab. Beveremo meno, e staremo pui in tor della macchina ultimamente eretta a norm| 
cervello. A proposito guardai se ti riesce di de'suoi disegni in piazza di Spagna t 
trovarmi una casa • 

P. .Non è cosa molto facile. Quando i 
monsignori, i cardinali » e altra stinil canaglia 
se la fumavano, tutti dicevano: Oh! Ora sì 
che Roma restera spopolata ! Ma pure la 
faccia dei proti e dei frati» benché si dolga dì 

Tariffe del corso ielle Cedole 
r 

* 

Il cambio delle cedole sino agli se* 3$ 
continua tuttora a 12 scudi di cedola per ogaipia^ 
sera effettiva» 
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